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Prot.n.834 
Bologna, 28 marzo 2014 
 
Ai partecipanti alla prima seduta della Commissione RUE  
per i Comuni di Marzabotto e Vergato 
via mail 
 
Oggetto: RUE per i Comuni di Marzabotto e Vergato 
 
Buongiorno. 
In riferimento alla discussione  in corso sull’argomento in oggetto, a cui partecipano 
in rappresentanza dell’Ordine degli Architetti di Bologna il sottoscritto e l'arch. 
Ortolani, rileviamo quella che ci pare una criticità in particolare, ovvero l'ipotesi 
prospettata in tale sede di rafforzare il ruolo della CQAP, integrandola con altre 
competenze (esperti di storia locale, etc) oltre a quelle tecniche; CQAP partecipata. 
  
Senza entrare nel merito delle scelte politiche ed amministrative, rileviamo tuttavia 
in questa ipotesi una sensibile distonia con il portato normativo di della 

vigente L.R. 15/13, la quale espressamente specifica all'art. 6 comma 3 lettera "a" 
che "la Commissione costituisce organo a carattere esclusivamente tecnico, con 
componenti solo esterni all'amministrazione comunale, i quali presentano una 

elevata competenza, specializzazione ed esperienza nelle materie richiamate al 
comma 1" e, per completezza, per quanto al richiamato art. 1: "1. I Comuni 
istituiscono, in forma singola ovvero in forma associata negli ambiti ottimali di cui 
all’articolo 6 della legge regionale n. 21 del 2012, la Commissione per la qualità 
architettonica e il paesaggio, quale organo consultivo cui spetta l'emanazione di 
pareri, obbligatori e non vincolanti, in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici 
degli interventi ed al loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e 
ambientale.". 
  
L’attività della CQAP, soprattutto nella nuova accezione definita dalla LR 15/13, 
riguarda processi complessi sia dal punto di vista giuridico che da quello tecnico, e 
richiede una ampia conoscenza degli aspetti legali, cantieristici, normativi, 
procedurali, economici e culturali che implicano giocoforza, a nostro parere, una 
approfondita esperienza dei processi di trasformazione del territorio, esperienza che 
riteniamo NON sia in possesso di figure pur genericamente e apparentemente titolate 
ad esprimere giudizi sui meri aspetti estetici dei progetti. 
L’inserire nella CQAP professionalità non esattamente corrispondenti al dettato della 
legge regionale, fra le altre cose, potrebbe ingenerare malintesi, incomprensioni, e 
finanche contenziosi. 
  
Confidiamo, quindi che la CQAP sia formata da professionisti in possesso delle 
caratteristiche richieste dalla legge e, soprattutto, con la adeguata esperienza, 
professionalità, e cultura progettuale, per potere svolgere il proprio ruolo con 
equilibrio e competenza. 
  
Auspichiamo quindi vivamente una opportuna revisione della proposta suddetta, alla 
luce di quanto sopra evidenziato. 
  
Distinti saluti 

             Commissione Normative 
arch. Davide Turrini 

arch. Davide Ortolani 
 
 

 
 

 


